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MENTANA TRA I COMUNI DEL PROGETTO PORTA  

APERTA DELLA REGIONE LAZIO PER IL CONTRASTO  

ALLA POVERTA’ 
Continuano anche quest’anno i finanziamenti della Regione Lazio per i progetti volti al contrasto 
alla povertà. Il C.E.A.S. di Mentana e la Cooperativa Sociale La Lanterna di Diogene hanno 
presentato il progetto Porta Aperta, che ha visto riconosciuto un importante finanziamento da 
reinvestire sul territorio. In particolare sono stati 5 i Comuni della bassa Sabina che hanno 
fortemente sostenuto quanto di buono già fatto da queste realtà negli ultimi anni attraverso il 
finanziamento della Regione. Tra questi il Comune di Mentana che ha fortemente creduto nella 
prosecuzione di quanto fatto finora mediante queste iniziative.  

L’Assessore ai Servizi Sociali del Comune di Mentana Laura Lucentini, ha spiegato perché 
tutto ciò è prezioso per la comunità mentanese: “La volontà dell’Amministrazione Benedetti è stata 
sin da subito di dare particolare importanza al servizio sociale, migliorando le già buone 
prestazioni e la gestione ordinaria degli uffici, con il chiaro intento di poter trasformare il Comune 
di Mentana in un valido riferimento per i propri cittadini. Essendo, purtroppo, le risorse proprie 
del Comune, così come quelle del Piano di Zona, sempre più esigue ed insufficienti per andare 
incontro a tutte le esigenze che si manifestano sul territorio, per poter raggiungere questo obiettivo 
sono due i ragionamenti che stanno muovendo le progettualità dell’assessorato: in primo luogo si 
vuole regolamentare l’accesso al servizio sociale perché possa essere sostegno al maggior numero 
di persone possibile attraverso percorsi studiati ad hoc caso per caso e che non creino situazioni di 
mero assistenzialismo, bensì siano da supporto per tutte quelle famiglie in difficoltà, permettendo 
loro di ritrovare l’autonomia e la dignità che devono essere propri di ogni cittadino. In secondo 
luogo, attraverso una proficua collaborazione con il Terzo Settore che permetta di potenziare le 
risorse al servizio della comunità e di sopperire a tutte quelle carenze, soprattutto di carattere 
economico, cui si deve continuamente far fronte per poter offrire un servizio adeguato. In 
particolare, grazie alla collaborazione con gli attori sociali storici del nostro territorio, ci si è posti 
l’obiettivo di partecipare come Amministrazione alla definizione di un piano che metta in rete le 



diverse competenze per aumentare l’empowerment della nostra comunità. La sinergia tra pubblico 
e privato sociale ci permette di alzare l’asticella degli obiettivi e il finanziamento del progetto 
‘Porta Aperta’ ne è una prima riprova concreta. Proprio queste considerazioni ci hanno fatto 
maturare la ferma convinzione che il progetto, attraverso un sostegno attivo dell’assessorato, ci dà 
la possibilità di ripetere e migliorare quanto di buono fatto negli anni passati: una serie di azioni 
per il contrasto alla povertà con le quali puntiamo a scardinare il tarlo culturale che spesso mina 
alla base i processi di integrazione sociale proposti ai cittadini meno abbienti. L’obiettivo è quello 
di poter creare il maggior numero di co-progettazioni, usufruendo del fatto che la Regione Lazio in 
questi anni è molto attiva nella produzione di bandi che, oltre a spingere i territori verso la 
creazione di un nuovo sistema di welfare, garantisce risorse fondamentali per offrire risposte 
concrete alle fasce deboli della popolazione. Tutti i progetti che verranno da qui intrapresi in 
questo ambito si può dire che saranno di vitale importanza per ricostruire e compattare il tessuto 
sociale proprio della comunità mentanese. 

Un Terzo Settore sempre più competente e specializzato sul nostro territorio diverrà negli anni a 
venire, così come lo è già stato fino ad oggi, una risorsa fondamentale per portare avanti tutte 
quelle politiche di welfare atte a migliorare la qualità della vita nel Comune di Mentana. Convinti 
che la strada intrapresa finora sia quella giusta e che ci porterà ad una svolta nel modo di offrire il 
servizio sociale e della sua percezione da parte della cittadinanza, ci tengo a ringraziare gli uffici 
comunali e le organizzazioni del Terzo Settore che, in un clima di empatica collaborazione, nel 
rispetto dei ruoli, stanno producendo dei frutti significativi per tutta la comunità”. 

  

Il progetto Porta Aperta, che inizierà nelle prossime settimane, vede coinvolti anche il Comune di 
Fonte Nuova, il Comune di Montelibretti, il Comune di Moricone ed il Comune di Sant’Angelo 
come beneficiari del contributo regionale. Le azioni previste sono principalmente la distribuzione di 
generi alimentari e di vestiario ma, grazie al contributo di Leroy Merlin con il progetto “Agorà 
dell’Abitare”, si punta anche a supportare i cittadini, con scarse risorse economiche a riqualificare 
gli ambienti di vita, che spesso sono lo specchio del disagio in cui si vive. 

Importante anche la testimonianza di Mauro Giardini, Presidente del C.E.A.S. di Mentana: 
“Siamo soddisfatti del lavoro di co-progettazione svolto sino a questo momento con il Comune di 
Mentana e ci auguriamo che questo risultato sia da stimolo per implementare la collaborazione tra 
pubblico e privato sociale. Con le altre organizzazioni del Terzo Settore abbiamo colto l’invito del 
Sindaco Marco Benedetti e dell’assessore Laura Lucentini a co-costruire progetti che avessero 
come fine ultimo quello di ricostruire i legami sociali tra i cittadini incentrati sulla solidarietà e 
sulla responsabilità. Ci sembra davvero la strada giusta da percorrere perché ora come mai è 
opportuno realizzare un sistema di welfare comunitario in cui ogni membro della comunità si possa 
sentire risorsa attiva nel processo di costruzione del benessere collettivo. L’esperienza di 
coordinamento territoriale messa in campo dal servizio sociale unita alle competenze tecniche in 
possesso delle organizzazioni del privato sociale hanno creato le condizioni per formare una 
squadra di lavoro in grado di intercettare i finanziamenti regionali e comunitari necessari per 
consolidare le buone prassi già acquisite e per sperimentare nuove forme di inclusione sociale che 
consentano di dare risposte ai mutevoli bisogni espressi dalla cittadinanza. La co-progettazione è 
lo strumento più idoneo a svolgere il lavoro sopra descritto e sia l’indirizzo regionale che quello 
nazionale stimolano proprio l’attuazione di questa prassi. Sembra una banalità, ma dopo tanti anni 
di lavoro in questo settore essere riusciti a superare la dicotomia pubblico privato a vantaggio del 
‘bene comune’ è una grande soddisfazione. Noi siamo certi che lavorando insieme altri importanti 
risultati potranno essere raggiunti”. 



PRESENTAZIONE A MENTANA DEL LIBRO “TERRA DI 
CLASSE” IL NUOVO LAVORO DI UMBERTO 

CALAMITA 

 
L'Associazione Culturale “PEQUOD CLUB”con il patrocinio del Comune di Mentana - Assessorato alla Cultura 
organizza per venerdì 21 aprile presso la Biblioteca Comunale di Mentana alle ore 17,30 la presentazione 
del saggio cinematografico "TERRA DI CLASSE" di Umberto Calamita e Clara Stroppiana -Falsopiano Editore 
a cui seguirà la proiezione del film "Resistenza naturale" di J. Nossiter dedicato alle battaglie dei viticultori 
italiani contro le norme europee a difesa delle tradizioni locali.  Ingresso libero.  
“....Il film più erotico che ho visto è ‘La Terra’ di Dovzenco, non già per l'intervento tragico di una donna 
nuda nel finale, ma per la sequenza di centro......La notte in un villaggio ucraino, i meli gravidi di frutti sotto 
la luna piena. Capanne, campi, siepi e dappertutto coppie di amanti, la mano del ragazzo nel corsetto della 
fanciulla. Immobili in piena eternità erotica amorosa, senza dir niente, senza far niente, ma trasfigurati, 
perché giunti al colmo di quella felicità completa di quei folli istanti grazie ai quali si possono considerare 
privilegiati, solo gli uomini e le donne che li abbiano conosciuti per più di qualche ora in tutta una vita”. 
G. Sadoulin in un’intervista sull'erotismo nel cinema 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana, Ilaria e Francesca unite in Comune tra candele e promesse 
d'amore 
 

 

di Vincenzo Perrone 

Ilaria e Francesca hanno potuto finalmente coronare il loro sogno d’amore: il 22 aprile è stata 
celebrata l’unione civile a  Mentana. A quasi un anno dall’approvazione della legge Cirinnà, anche 
nel nordest romano le coppie omosessuali si stanno facendo avanti per decidere di compiere il 
grande passo. A celebrare il rito l’ex consigliera comunale di Fonte Nuova Eleonora Panzardi che è 
molto amica della coppia. Una cerimonia con momenti toccanti tra cui il rito con cui le due spose 
con le candele in mano ne hanno accesa una a suggello della loro unione. Non è mancato, certo, il 
tradizionale scambio delle fedi e il bacio che ne è seguito. Un augurio particolare alle due spose lo 
ha rivolto con un videomessaggio direttamente la senatrice Monica Cirinnà, relatrice dell’omonima 
legge, che ha rinnovato l’impegno verso il pieno riconoscimento dei diritti delle coppie 
omosessuali. 

 

 

 

 

 



Le due spose: vogliamo lanciare un messaggio alle coppie eterosessuali 

Una storia come tante quella di Ilaria Liberti, 38 anni commessa, e Francesca Bicocchi, 32 
operatrice ecologica, che da 10 anni vivono il loro amore. “Ci siamo conosciute in un pub di 
Monterotondo – dice Francesca – tramite alcuni amici in comune”. Una storia normale però 
costellata, purtroppo, dai tanti pregiudizi che ancora oggi una coppia omosessuale è costretta a 
subire. “Gli ultimi 2-3 anni sono stati tranquilli – continua Ilaria – ma prima non è stato sempre 
facile far accettare la nostra storia”. Un’unione che deriva da tanti anni di convivenza delle due 
donne. “La nostra vita è già da coniugi – spiega Francesca – ora, finalmente, abbiamo un 
riconoscimento pieno dei nostri diritti di coppia. C’è un barlume di speranza adesso nella società 
civile”. Con l’atto pubblico Francesca ed Ilaria hanno voluto lanciare un messaggio forte e chiaro 
non tanto alle coppie omosessuali ma a quelle eterossessuali. “Il messaggio che vogliamo lanciare – 
sostiene Ilaria-  è alle coppie eterosessuali nella piena accettazione del nostro amore che è uguale al 
loro”. 

Panzardi: Cirinnà importante ora si arrivi alla responsabilità genitoriale 

Una riflessione la concede anche Eleonora Panzardi che ha celebrato l’unione civile tra le sue 
amiche. “Anche se mozzata dal dibattito parlamentare – sostiene l’ex consigliera – la legge Cirinnà 
è un grande passo verso il riconoscimento dei diritti alle coppie omosessuali. Spero che si continui 
su questa strada e si arrivi alla responsabilità genitoriale”. Svestiti, tuttavia, i panni ufficiali un 
pensiero viene dedicato anche alle due spose. “L’unione civile è un traguardo importante anche per 
le mie amiche e sono sicura che darà coraggio anche ad altre coppie omosessuali nella nostra zona”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Mentana, presentato il progetto “Porta Aperta” per la lotta alla povertà 

 

Continuano anche quest’anno i finanziamenti della Regione Lazio per i progetti volti al contrasto 
alla povertà. Il C.E.A.S. di Mentana e la Cooperativa Sociale La Lanterna di Diogene hanno 
presentato il progetto Porta Aperta, che ha visto riconosciuto un importante finanziamento da 
reinvestire sul territorio. In particolare sono stati 5 i Comuni della bassa Sabina che hanno 
fortemente sostenuto quanto di buono già fatto da queste realtà negli ultimi anni attraverso il 
finanziamento della Regione. Tra questi il Comune di Mentana che ha fortemente creduto nella 
prosecuzione di quanto fatto finora mediante queste iniziative. 

 L’Assessore ai Servizi Sociali del Comune di Mentana Laura Lucentini, ha spiegato perché 
tutto ciò è prezioso per la comunità mentanese: “La volontà dell’Amministrazione Benedetti è stata 
sin da subito di dare particolare importanza al servizio sociale, migliorando le già buone 
prestazioni e la gestione ordinaria degli uffici, con il chiaro intento di poter trasformare il Comune 
di Mentana in un valido riferimento per i propri cittadini. Essendo, purtroppo, le risorse proprie 
del Comune, così come quelle del Piano di Zona, sempre più esigue ed insufficienti per andare 
incontro a tutte le esigenze che si manifestano sul territorio, per poter raggiungere questo obiettivo 
sono due i ragionamenti che stanno muovendo le progettualità dell’assessorato: in primo luogo si 
vuole regolamentare l’accesso al servizio sociale perché possa essere sostegno al maggior numero 
di persone possibile attraverso percorsi studiati ad hoc caso per caso e che non creino situazioni di 
mero assistenzialismo, bensì siano da supporto per tutte quelle famiglie in difficoltà, permettendo 
loro di ritrovare l’autonomia e la dignità che devono essere propri di ogni cittadino. In secondo 
luogo, attraverso una proficua collaborazione con il Terzo Settore che permetta di potenziare le 
risorse al servizio della comunità e di sopperire a tutte quelle carenze, soprattutto di carattere 
economico, cui si deve continuamente far fronte per poter offrire un servizio adeguato. In 



particolare, grazie alla collaborazione con gli attori sociali storici del nostro territorio, ci si è posti 
l’obiettivo di partecipare come Amministrazione alla definizione di un piano che metta in rete le 
diverse competenze per aumentare l’empowerment della nostra comunità. La sinergia tra pubblico 
e privato sociale ci permette di alzare l’asticella degli obiettivi e il finanziamento del progetto 
‘Porta Aperta’ ne è una prima riprova concreta. Proprio queste considerazioni ci hanno fatto 
maturare la ferma convinzione che il progetto, attraverso un sostegno attivo dell’assessorato, ci dà 
la possibilità di ripetere e migliorare quanto di buono fatto negli anni passati: una serie di azioni 
per il contrasto alla povertà con le quali puntiamo a scardinare il tarlo culturale che spesso mina 
alla base i processi di integrazione sociale proposti ai cittadini meno abbienti. L’obiettivo è quello 
di poter creare il maggior numero di co-progettazioni, usufruendo del fatto che la Regione Lazio in 
questi anni è molto attiva nella produzione di bandi che, oltre a spingere i territori verso la 
creazione di un nuovo sistema di welfare, garantisce risorse fondamentali per offrire risposte 
concrete alle fasce deboli della popolazione. Tutti i progetti che verranno da qui intrapresi in 
questo ambito si può dire che saranno di vitale importanza per ricostruire e compattare il tessuto 
sociale proprio della comunità mentanese. 

Un Terzo Settore sempre più competente e specializzato sul nostro territorio diverrà negli anni a 
venire, così come lo è già stato fino ad oggi, una risorsa fondamentale per portare avanti tutte 
quelle politiche di welfare atte a migliorare la qualità della vita nel Comune di Mentana. Convinti 
che la strada intrapresa finora sia quella giusta e che ci porterà ad una svolta nel modo di offrire il 
servizio sociale e della sua percezione da parte della cittadinanza, ci tengo a ringraziare gli uffici 
comunali e le organizzazioni del Terzo Settore che, in un clima di empatica collaborazione, nel 
rispetto dei ruoli, stanno producendo dei frutti significativi per tutta la comunità”. 

Il progetto Porta Aperta, che inizierà nelle prossime settimane, vede coinvolti anche il Comune di 
Fonte Nuova, il Comune di Montelibretti, il Comune di Moricone ed il Comune di Sant’Angelo 
come beneficiari del contributo regionale. Le azioni previste sono principalmente la distribuzione di 
generi alimentari e di vestiario ma, grazie al contributo di Leroy Merlin con il progetto “Agorà 
dell’Abitare”, si punta anche a supportare i cittadini, con scarse risorse economiche a riqualificare 
gli ambienti di vita, che spesso sono lo specchio del disagio in cui si vive. 

Importante anche la testimonianza di Mauro Giardini, Presidente del C.E.A.S. di Mentana: 
“Siamo soddisfatti del lavoro di co-progettazione svolto sino a questo momento con il Comune di 
Mentana e ci auguriamo che questo risultato sia da stimolo per implementare la collaborazione tra 
pubblico e privato sociale. Con le altre organizzazioni del Terzo Settore abbiamo colto l’invito del 
Sindaco Marco Benedetti e dell’assessore Laura Lucentini a co-costruire progetti che avessero 
come fine ultimo quello di ricostruire i legami sociali tra i cittadini incentrati sulla solidarietà e 
sulla responsabilità. Ci sembra davvero la strada giusta da percorrere perché ora come mai è 
opportuno realizzare un sistema di welfare comunitario in cui ogni membro della comunità si possa 
sentire risorsa attiva nel processo di costruzione del benessere collettivo. L’esperienza di 
coordinamento territoriale messa in campo dal servizio sociale unita alle competenze tecniche in 
possesso delle organizzazioni del privato sociale hanno creato le condizioni per formare una 
squadra di lavoro in grado di intercettare i finanziamenti regionali e comunitari necessari per 
consolidare le buone prassi già acquisite e per sperimentare nuove forme di inclusione sociale che 
consentano di dare risposte ai mutevoli bisogni espressi dalla cittadinanza. La co-progettazione è 
lo strumento più idoneo a svolgere il lavoro sopra descritto e sia l’indirizzo regionale che quello 
nazionale stimolano proprio l’attuazione di questa prassi. Sembra una banalità, ma dopo tanti anni 
di lavoro in questo settore essere riusciti a superare la dicotomia pubblico privato a vantaggio del 
‘bene comune’ è una grande soddisfazione. Noi siamo certi che lavorando insieme altri importanti 
risultati potranno essere raggiunti”. 



 

Mentana, approvato il primo bilancio di previsione dell’amministrazione 
Benedetti 

 

Approvato il primo bilancio di previsione dell’Amministrazione Benedetti, dopo quello di fatto 
obbligato dalle scadenze di Legge della scorsa estate senza né tempo, né possibilità di dare 
un’impronta politica precisa. 

Dunque dall’ultima seduta di Consiglio esce finalmente un bilancio sintesi di ciò che il Patto 
Civico si propone di realizzare nei prossimi mesi. Uno strumento previsionale dove servizi sociali, 
cultura e opere pubbliche sono le direttrici principali, caratterizzato da scelte chiare e soprattutto 
realizzabili. 

A cominciare dal sostegno ai diversamente abili, agli anziani ed al riutilizzo dei beni confiscati alle 
mafie per fini sociali. Altresì importante sarà poi la riqualificazione dell’area garibaldina, con il 
rifacimento in un’ottica multimediale del Museo, con particolare attenzione agli eventi legati 
all’anniversario del 150esimo anno della Battaglia di Mentana. Anche le opere pubbliche sono state 
equamente divise su tutto il territorio, tutte cose concretamente realizzabili e finanziate, che 
raccontano, di fatto, la visione della Città del governo Benedetti. 

“Sono soddisfatta del lavoro svolto con l’aiuto prezioso degli uffici, del Responsabile del settore 
economico finanziario e della Giunta- ha commentato l’Assessore al Bilancio Eleonora Galossi– 
ringrazio tutti loro, il Sindaco e la maggioranza per il sostegno e il supporto dimostratomi. 
Avremmo voluto approvare questo Bilancio entro il 30 aprile ma il riaccertamento straordinario 
chiestoci dalla Corte dei Conti ci ha sottratto tempo ed energie.  É stato difficile dover rinunciare 
ad alcuni dei nostri progetti ma la legislatura è lunga e sono fiduciosa di poter portare a termine il 
nostro programma. Questo bilancio infatti è solo il primo passo verso una programmazione che 
troverà compimento con le ulteriori azioni amministrative nei prossimi anni di mandato”. 

Sulla questione della gestione della riscossione affidata ad Equitalia l’Assessore Galossi ha chiarito: 
”Gestire la riscossione da parte del Comune direttamente non è possibile in quanto non c’è 
personale e affidare la riscossione ad un’altra società avrebbe richiesto una gara e comunque la 
storia dimostra che le società private hanno agi ed interessi maggiori di Equitalia. Quindi se uscire 
da Equitalia significa tollerare l’evasione non è accettabile, si può uscire attraverso un processo di 
riscossione da costruire in un tempo ragionevole”. 



 
Puntata di venerdì 21 aprile, Radio Voi, Icco Radio Sport e Tele Roma 1, canale 271 digitale 
terrestre. 
Ringraziamo gli ospiti intervenuti: Alessandro Buffa, candidato sindaco M5s al Comune di Fonte 
Nuova, con lui abbiamo parlato del programma elettorale e delle progettualità in essere per Fonte 
Nuova. Ringraziamo Barbara Bravi, in collegamento, Assessore Cultura, Scuola e Sport del 
Comune di Mentana; abbiamo ricordato con lei la giornata del prossimo 25 aprile con riflessioni 
sull'evento che si terrà a Mentana. Yari Riccardi, collegato come ogni venerdì, Direttore di Roma 
Est Magazine, con lui abbiamo fatto il punto della situazione ancora sulle vicende del Comune di 
Guidonia. Ringraziamo ancora Maurizio Dante Ercole Guccini per lo spazio non politico ma 
artistico, legato al mondo dei Beatles e alla storia del rock. Un ringraziamento a Daniele Rossi, 
serata dedicata al Natale di Roma, ieri sera, con Stornelli e Vino, storica serata organizzata a Fonte 
Nuova da Orma Eventi per festeggiare il Natale di Roma, il compleanno della Capitale.  
Appuntamento a lunedì prossimo, 24 aprile, dalle 16.00 alle 17.30. Ricordiamo che il 25 aprile non 
saremo in onda e riprenderemo la diretta giovedì e venerdì prossimi. 
Un ringraziamento a Giuseppe, regia e fonia, colonna portante di radio e tv.  
Siateci! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana. Ridotta la TASI sugli impianti sportivi 
 

 

Importanti novità per le Associazioni sportive di Mentana: si vedranno infatti riconosciuta una 
riduzione della Tasi pari allo 0,5 per cento tutte quelle Associazioni sportive che operano sul 
territorio e che vorranno convenzionarsi con il Comune di Mentana. Questo è quanto proposto 
dall’Amministrazione Benedetti in materia di determinazione delle tariffe, risoluzione approvata 
dalla maggioranza nel Consiglio comunale di lunedì 27 marzo. I termini delle convenzioni tra il 
Comune e le associazioni che gestiscono gli impianti sportivi del territorio ancora non sono stati 
definiti nel dettaglio, ma a fronte di un risparmio fiscale da parte del privato, ci sarà la richiesta da 
parte del Comune di promozioni vantaggiose per l’utilizzo delle strutture presenti a Mentana in 
favore dei residenti, con un’attenzione particolare alle famiglie meno abbienti del territorio. Tale 
risoluzione vuole avere il duplice intento di ovviare alla carenza di strutture sportive pubbliche e, 
allo stesso tempo, di dare la possibilità di praticare sport a tutti i cittadini. 

“Obiettivo di questo provvedimento – ha spiegato durante il Consiglio l’assessore al Bilancio 
Eleonora Galossi – è quello di dare ai cittadini offerte economiche vantaggiose per poter praticare 
attività fisica, dando così la possibilità a tutti, specialmente chi vive in condizioni disagiate, la 
possibilità di praticare sport anche in assenza di strutture comunali dedicate”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mentana. Casette acqua alla spina: arrivano le carte prepagate 
 

 

Importanti novità per le fontane leggere installate nel Comune di Mentana. Per fermare lo 
scassinamento delle casette dell’acqua alla spina, gli impianti, nei prossimi giorni, verranno 
attrezzati al pagamento con tessere prepagate. Le prime 500 tessere sono già state messe in vendita 
nei punti prestabiliti di Mentana, Casali e Castelchiodato ed altre 1500 arriveranno la prossima 
settimana. Il costo di ogni tessera sarà di 5 euro e l’acquisto e ricarica potranno essere effettuati in 
cinque esercizi commerciali del territorio con orari comodi per i cittadini al fine di poter garantire 
un adeguato servizio che possa rispondere alle esigenze di tutti. 

I punti in cui trovare le tessere in vendita sono: 

Mentana: Bar “La Piazza” piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa 1; 
tabaccheria via III Novembre. 

Casali: “Bar centrale” via Nomentana, 137; 
distributore di carburante Eni, via Nomentana km 21,650. 

Castelchiodato: Bar “Lupin III”, via De Gasperi 57. 

Alla realizzazione del progetto, seguito dall’Assesorato Lavori Pubblici del Comune di Mentana, ha 
dato un cospicuo contributo il Consigliere comunale Pino Capria: “Il progetto di riconversione delle 
modalità di pagamento dell’acqua alla spina era stato in passato accantonato – ha spiegato Capria – 
ma, dato che dalla scorsa estate sono stati registrati diversi furti a danno degli impianti, ci siamo 
impegnati per la sua realizzazione. Siamo partiti con la campagna informativa attraverso manifesti 
esplicativi affissi sul territorio negli scorsi giorni, mentre le prime 500 tessere sono già in vendita 
nei punti prestabiliti. Siamo sicuri della bontà della cosa e del fatto che i cittadini apprezzeranno 
questa importante novità”. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Mentana. Festa della Liberazione 
 
 

 
Mentana. Festa della Liberazione L'Amministrazione comunale ricorda il 25 Aprile, 72 anni dalla 

Liberazione con una cerimonia pubblica presso il parco della Rimembranza, alle ore 11.  
 
 
 
 
 

Mentana. Ricominciati i lavori di ristrutturazione dello storico Palazzo 
Borghese 

 

Dopo 14 anni finalmente sono ricominciati i lavori di ristrutturazione dello storico Palazzo 
Borghese di Mentana. Pochi giorni fa l’entrata nell’edificio dei tecnici e della ditta accompagnati 
dall’Assessore ai Lavori Pubblici Maurizio De Angelis. Dopo tanti anni il Sindaco ed il Comune 
torneranno a riavere una sede prestigiosa di grande rilevanza storica e simbolica per Mentana. Sarà 
una ristrutturazione legata anche al risparmio energetico ed al rispetto per l’ambiente, con migliorie 
a livello tecnologico ed impiantistico con la domotica e pannelli fotovoltaici. 



Altre notizie 
 
 

Guida ISEE, la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 

Moduli per la DSU, dichiarazione del contribuente per 
ottenere l'ISEE, guida alla compilazione, rinnovo e calcolo 
ISEE corrente. 
L’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), dopo la riforma 2015 comporta 
l’utilizzo di diversi modelli di DSU (Dichiarazione Sostituiva Unica). Oltre al modulo base (DSU 
mini) che serve per la maggior parte delle prestazioni, gli altri vanno compilati esclusivamente per 
specifiche tipologie di prestazioni (ISEE Università, ISEE Sociosanitario, ISEE 
minorenni...). Vediamo una breve guida che può essere utile al contribuente.  In tutto, i moduli di 
cui si compone la DSU sono otto: due fanno parte del modello base, gli altri servono per eventuali 
situazioni particolari.  

L’ISEE serve ad accedere a prestazioni di welfare (iscrizione all’asilo, all’università, prestazione 
sanitarie, assistenziali ecc.). Il contribuente compila la DSU, la consegna direttamente all’ente che 
eroga la prestazione oppure al Comune, CAF o all’INPS, ed è proprio l’istituto previdenziale che 
alla fine calcola l’ISEE.   

DSU Mini 
 Modulo MB1: è la parte fondamentale della cosiddetta DSU mini, in pratica la 

dichiarazione base, che devono presentare tutti. Vanno inseriti i dati relativi al nucleo 
familiare e quelli relativi alla casa di abitazione; 

 Modulo FC1: è la seconda parte della DSU mini, che quindi devono compilare tutti. Si 
compila per ogni componente del nucleo familiare, e contiene oltre alla sue generalità, le 
informazioni su reddito, patrimonio mobiliare e immobiliare. In pratica, bisogna indicare qui 
tutti i dati utili a calcolare l’ISEE. Una delle principali novità della Riforma prevede che 
alcune informazioni importanti relative al reddito, che prima erano auto-dichiarate, adesso 
non rientrino più invece nella DSU, perché l’INPS va a chiederle direttamente all’Agenzia 
delle Entrate (esempio: il reddito che risulta dalla dichiarazione). 

Gli altri moduli 
 Modulo MB2: si compila solo per accedere alle prestazioni per il diritto allo studio 

universitario e per quelle relative ai minorenni nel caso in cui i genitori non siano coniugati 
e non convivano. Ad esempio, questo modulo si compila per l’iscrizione all’università, per 
altre eventuali prestazioni legate agli studi universitari, per l’iscrizione all’asilo. Si compone 
di due quadri, per ognuna delle due tipologie sopra descritte, e serve per indicare la 
situazione del nucleo dello studente universitario (se convive o meno con i genitori e via 
dicendo), piuttosto che del minorenne. 



 Modulo MB3: si compila solo per le prestazioni socio – sanitarie residenziali, come il 
ricovero presso RSSA (residenze per anziani). Si inseriscono i dati sul beneficiario della 
prestazione, sui familiari, sui figli non ricompresi nel nucleo familiare (che calcoleranno poi 
componenti aggiuntive), e su eventuali donazioni di immobili. 

 Modulo MB1-rid: questo in realtà è un modulo che si può compilare in alternativa al 
modulo MB1, nel caso in cui si preferisca fare riferimento a un nucleo familiare ristretto, 
composto solo da coniuge e figli, possibilità che è concessa nei seguenti casi: prestazioni 
socio – sanitarie per persone con disabilità e/o non autosufficienti maggiorenni, prestazioni 
connesse ai corsi di dottorato di ricerca. 

 Modulo FC2: si compila solo nel caso in cui ci siano nel nucleo familiare persone con 
disabilità o non autosufficienti. Si inseriscono generalità, livello di disabilità (in base alla 
classificazione stabilita dalla norma), spese per prestazioni. 

 Modulo FC3: si compila solo se nel nucleo familiare ci sono persone esonerate dalla 
dichiarazione oppure in caso di sospensione degli adempimenti tributari per eventi 
eccezionali. Si inseriscono i dati di reddito. 

 Modulo FC4: vale solo per calcolare la cosiddetta “componente aggiuntiva“, rappresentata 
ad esempio dal genitore non convivente nel caso di prestazioni per i figli minorenni, oppure 
dal figlio del beneficiario di prestazioni socio assistenziali. Si inseriscono i dati del nucleo 
familiare della componente aggiuntiva. 

Segnaliamo infine che c’è anche una DSU specifica per calcolare il cosiddetto ISEE corrente. In 
pratica, è riconosciuta la possibilità di correggere l’ISEE nel corso dell’anno. Per farlo, bisogna 
appunto un nuovo indicatore (ISEE corrente) compilando un’apposita DSU. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Assegno familiare 2017: requisiti, importi e limiti 

Guida sull’assegno familiare ANF erogato ai lavoratori 
dipendenti con figli a carico: scadenza domande, beneficiari, 
requisiti reddituali, calcolo e soglie INPS 2017. 
L’assegno familiare  (ANF) - decreto legge n. 69 del 1998 convertito in legge n. 153/1988 - è una 
prestazione a sostegno del reddito per lavoratori dipendenti con reddito del nucleo familiare 
inferiore a determinate soglie stabilite annualmente in base all’indice dei prezzi al consumo 
rivalutato dall’ISTAT. In genere si fa domanda al datore di lavoro entro giugno di ogni anno.  

Beneficiari ed esclusi 
L’assegno spetta a:  

 dipendenti pubblici e privati in attività (compresi apprendisti, collaboratrici domestiche, 
lavoratori a domicilio, soci di cooperative) e assimilati (es.:  lavoratori socialmente utili); 

 lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche elettive o sindacali; 
 titolari di prestazioni a sostegno del reddito (es.: indennità di disoccupazione, cassa 

integrazione, mobilità, maternità, malattia…); 
 titolari di pensioni liquidate dal fondo pensioni dipendenti INPS o di regimi sostitutivi ed 

esclusivi dell’AGO (Assicurazione Generale Obbligatoria). 

La legge n. 449/1997 ha esteso il diritto all’assegno familiare anche ai lavoratori parasubordinati 
iscritti alla Gestione Separata INPS che versano la quota assicurativa, purché non pensionati o 
iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria.  Sono esclusi dalla prestazione i piccoli coltivatori 
diretti (per le giornate di lavoro autonomo con le quali integrano quelle di lavoro agricolo 
dipendente), coltivatori diretti (anche coloni e mezzadri), i pensionati delle gestioni speciali per i 
lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri). 

Requisiti 
Per ottenere l’assegno il nucleo familiare deve essere composto dal richiedente e altri familiari 
anche non conviventi (fatta eccezione per i figli naturali riconosciuti da entrambi i genitori): 

 coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 
 figli legittimi o legittimati ed equiparati (adottivi, affiliati , naturali, legalmente riconosciuti 

o giudizialmente dichiarati, nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge, affidati a 
norma di legge, i nipoti viventi a carico di ascendente diretto) di età inferiore a 18 anni; 

 figli maggiorenni inabili per difetto fisico o mentale, nella permanente impossibilità di 
dedicarsi a un lavoro proficuo; 

 fratelli, sorelle e nipoti minori di età o maggiorenni inabili, purché orfani di entrambi i 
genitori e senza diritto alla pensione superstiti. 

 

 



Soglie di reddito 
Il diritto all’assegno è subordinato al reddito complessivo del nucleo familiare che non deve 
oltrepassare i limiti di legge stabiliti ogni anno, con validità dal 1° luglio di ogni anno al 30 
giugno dell’anno successivo. Il reddito deve derivare al 70% da lavoro dipendente e assimilato 
soggetto all’IRPEF, compresi quelli a tassazione separata (arretrati sulle retribuzioni, indennità 
sostituiva di preavviso), anche se conseguiti all’estero o presso enti internazionali con sede in 
Italia. Contribuiscono anche gli assegni periodici corrisposti al coniuge in conseguenza di 
separazione o divorzio e le prestazioni previdenziali derivanti da lavoro dipendente (indennità di 
disoccupazione e mobilità, malattia e maternità, integrazioni salariali). 

Tabelle 2017 
Per stabilire l’importo della prestazione si devono verificare le tabelle annuali INPS in base a: 
composizione nucleo familiare, presenza o meno di figli o soggetto inabile. Le tabelle 2017 sono 
state pubblicate con la circolare n.92 del 27 giugno 2016 (per il periodo 1° luglio 2016 – 30 giugno 
2017). 

 

Calcolo 
L’assegno è corrisposto per intero se il rapporto di lavoro è continuativo per: 

 ogni mese di lavoro: 104 ore effettuate (operaio) o 130 ( impiegato); 
 ogni settimana: se non si raggiungono 104 o 130 ore di lavoro al mese ma sono state 

effettuate almeno 24 ore settimanali (operaio) o 30 ore ( impiegato); 
 ogni giornata lavorata: in caso di mancato raggiungimento delle 24 o 30 ore settimanali. 

Domande  
La richiesta dell’assegno familiare si presenta tramite consegna del modulo ANF/DIP- COD. 
SR16 al datore di lavoro, che ottiene dall’INPS il rimborso delle somme pagate. In alcuni casi il 
datore paga l’assegno solo se il lavoratore ha ottenuto prima l’autorizzazione dall’INPS (in questi 
casi la domanda si presenta con modello ANF42), che viene richiesta per includere determinati 
familiari nel nucleo: 

 figli di genitori legalmente separati/divorziati o del coniuge già divorziato, prole naturale 
riconosciuta da entrambi i genitori, figli ed equiparati per i quali non sia stata sottoscritta la 
prevista dichiarazione del coniuge del richiedente; 

 fratelli, sorelle e nipoti; 
 familiari maggiorenni inabili al 100% o minorenni inabili per i quali non sia già 

documentata l’incapacità a svolgere i compiti e le funzioni dell’età; 
 familiari residenti all’estero. 

 



 

 


